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RELAZIONE DELLE ATTIVITA’ SVOLTE NEL 2025 

 

 

 

 

 

“Se vuoi costruire una nave, non devi per prima cosa affaticarti a chiamare la gente a raccogliere la legna e 

a preparare gli attrezzi; non distribuire i compiti, non organizzare il lavoro. Ma invece prima risveglia negli 

uomini la nostalgia del mare lontano e sconfinato. Appena si sarà risvegliata in loro questa sete si 

metteranno subito al lavoro per costruire la nave.” 

Antoine de Saint-Exupery 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

LE ATTIVITA’ SVOLTE DA LILA TOSCANA NEL 2025 

 

 

Come ogni anno insieme al bilancio, condividiamo il percorso fatto dalla nostra associazione in tutto il 2025. 

Troverete le attività presentate per aree che rispondono alle finalità associative, così come descritte nel 

nuovo Statuto, in linea con quanto richiesto dalla Riforma del Terzo Settore (RTS). Quest anno abbiamo 

dovuto lasciare la storica sede di Via delle Casine e trasferirci, a maggio, in una sede più piccola e condivisa 

con un’altra associazione, all’interno del complesso di Montedomini. Questo ha comportato la sospensione 

momentanea di alcune attività come quella di testing, ripresa in occasione della testing week invernale. Le 

nostre attività di informazione e prevenzione sono rimaste invece in prima linea anche nel 2025. Abbiamo 

proseguito la proficua collaborazione con le scuole secondarie di secondo grado per percorsi di PCTO e 

abbiamo concluso il progetto “EduforIST”, promosso dal Ministero e seguito dall’Università di Pisa, giunto 

alla sua terza edizione (https://www.epicentro.iss.it/ist/progetto-euforist). Far parte di questo progetto ci ha 

permesso di allargare la nostra rete di partner ad altre realtà associative. Con gli altri ETS del tavolo di 

coordinamento fiorentino per l’HIV, il Comune di Firenze, la Società della Salute Firenze e i Centri Clinici 

abbiamo lavorato per potenziare le sinergie e i servizi che possiamo offrire come rete alla popolazione per 

rendere più concreto possibile il progetto di Firenze Fast Track City e poter così raggiungere tutti insieme gli 

obiettivi di azzeramento della trasmissione dell’HIV ed assicurare a tutti e tutte la possibilità di conoscere il 

proprio stato sierologico e potersi curare arrivando a non trasmettere più il virus. Abbiamo quindi cercato di 

mantenere e implementare i livelli di qualità delle nostre offerte. Come ogni anno abbiamo potuto svolgere 

tutto questo grazie al sostegno ricevuto dall’Agenzia 3S, il 5X1000, le donazioni liberali mentre si è conclusa 

la convenzione per le attività di testing con l’Azienda ASL Toscana Centro. Con il contributo del Comune di 

Firenze abbiamo mantenuto i progetti di assistenza sociale per le persone con HIV. L’Associazione è stata 

beneficiaria di un lascito testamentario di una persona che aveva fatto parte del nostro gruppo di lavoro e 

costituito da un piccolo immobile in Firenze. L’immobile è stato venduto e il contributo rimasto a seguito 

dell’estinzione del mutuo sarà riservato alle attività legate alla mission associativa. Resta fondamentale il 

sostegno di una cittadinanza impegnata e responsabile rispetto ai temi della salute collettiva, per portare 

avanti idee e passi concreti sul territorio non solo per eliminare la trasmissione del virus HIV ma anche per 

aumentare il benessere di tutti e tutte.  

 

 

La Presidente                                                                                                               

Sabrina Bellini 
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I dati nazionali dell’Istituto Superiore di Sanità 2024 

 

I dati dell’ultimo anno possono essere sottostimati a causa del naturale ritardo di notifica, cioè il tempo che 

intercorre dalla data della diagnosi al momento in cui la notifica perviene al Sistema di sorveglianza HIV 

nazionale. In particolare, la correzione per ritardo di notifica stima che ai 2.379 casi del 2024 finora pervenuti 

al Sistema di sorveglianza manchi ancora il 6,5% di segnalazioni; questa percentuale porterebbe il numero 

di casi del 2024 a circa 2.500 e l’incidenza passerebbe così da 4,0 a 4,3 casi per 100.000 residenti. 

 

Dal 2012 al 2020 l’incidenza ha mostrato un andamento in diminuzione sia nei maschi che nelle femmine. 

Disaggregando per fascia di età, tale diminuzione è più evidente nella fascia di età 25-49 anni e ha 

interessato maggiormente i maschi. Negli ultimi quattro anni l’incidenza è aumentata da 2,5 nel 2020 a 4,2 



nel 2023 ed è pari a 4,0 nel 2024. Confrontando le incidenze corrette per ritardo di notifica si evidenzia una 

stabilità negli ultimi due anni: 4,3 sia nel 2023 che nel 2024. 

 

Rispetto all’incidenza riportata dai Paesi dell’Europa Occidentale, l’Italia si posiziona al di sotto della media 

(5,9 nuovi casi per 100.000 residenti) e classificando i Paesi a partire dall’incidenza più bassa, l’Italia si 

posiziona al quinto posto insieme alla Finlandia. 

 

Dal 2012 al 2020 si osserva una diminuzione delle nuove diagnosi, con un aumento dal 2021 al 2023, stabile 

nel 2024. La distribuzione geografica dei nuovi casi di HIV in Italia mostra significative differenze tra le varie 

regioni e province. Nel 2024, le incidenze più alte sono state osservate nelle regioni del Lazio, Toscana ed 

Emilia-Romagna, con valori pari o superiori a 4,5 casi per 100.000 residenti. In particolare, le province di 

Roma, Firenze e Milano si confermano come i principali poli di segnalazione dei nuovi contagi, seguite da 

Torino e Napoli. 

Questa concentrazione nelle grandi città e nelle regioni centro-settentrionali può essere spiegata da diversi 

fattori: una maggiore densità di popolazione, una più ampia offerta di servizi sanitari e di screening, ma 

anche stili di vita e comportamenti sociali che possono aumentare il rischio di esposizione al virus. È 

interessante notare come alcune regioni, come la Sicilia, “esportino” casi in termini assistenziali, mentre 

altre, come Lombardia e Lazio, “importino” pazienti da altre aree, a testimonianza di una mobilità sanitaria 

che influenza la distribuzione dei dati. 

 

Le persone che hanno scoperto di essere HIV positive nel 2024 sono maschi nel 79% dei casi. L’età 

mediana è di 41 anni, più alta nei maschi (41 anni) rispetto alle femmine (40 anni). 

 

Uno degli elementi più interessanti emersi dal report ISS è il progressivo innalzamento dell’età mediana alla 

diagnosi di HIV. Nel 2024, l’età mediana si attesta a 41 anni per i maschi e 40 anni per le femmine, in 

crescita rispetto ai valori registrati nel 2012. Questo dato riflette una trasformazione del profilo 

epidemiologico dell’infezione: se in passato l’HIV era percepito come una malattia che colpiva 

prevalentemente i giovani adulti, oggi si osserva una significativa presenza di nuovi casi anche tra le fasce di 

età più avanzate. 

 

In particolare, la fascia d’età 30-39 anni rimane quella più rappresentata tra le nuove diagnosi, con 

un’incidenza di 10 casi ogni 100.000 residenti. In questa fascia di età l’incidenza nei maschi è 3 volte 

superiore a quelle delle femmine (15,2 vs. 4,5) Tuttavia, è rilevante notare come la proporzione di nuovi casi 

tra gli over 50 sia in aumento: la fascia 50-59 anni è passata dal 12% nel 2012 al 18% nel 2024, mentre 

quella degli ultrasessantenni è salita dal 5% al 12%. Questi dati suggeriscono che l’HIV non è più una 

questione esclusiva delle generazioni più giovani, ma coinvolge in modo crescente anche persone di mezza 

età e anziane. 

 

Le ragioni di questa tendenza possono essere molteplici: una minore percezione del rischio tra le 

generazioni adulte, e forse una minore attenzione alle pratiche di prevenzione tra chi non si sente più “a 

rischio”. È importante sottolineare che l’aumento dei nuovi casi tra le fasce di età più avanzate si 

accompagna a una maggiore frequenza di diagnosi tardive, spesso in fase clinicamente avanzata o già in 



AIDS. Questo fenomeno evidenzia la necessità di campagne di sensibilizzazione rivolte anche agli adulti e 

agli anziani, spesso trascurati dalle iniziative di prevenzione. 

 

In termini di popolazione straniera, nel 2024 il 35,9% delle nuove diagnosi riguarda persone di nazionalità 

non italiana, con una prevalenza maggiore nelle regioni del Nord e del Centro. Tra gli stranieri, la modalità di 

trasmissione più frequente è quella eterosessuale, mentre tra gli italiani prevale la trasmissione tra MSM. 

Questi dati confermano la necessità di adattare le strategie di prevenzione e comunicazione alle diverse 

realtà territoriali e culturali. 

 

1. Nuove Diagnosi HIV nel 2024 

- 2.379 nuove diagnosi di infezione da HIV (incidenza: 4,0 casi per 100.000 residenti). 

- Incidenza italiana inferiore rispetto alla media dell’Europa occidentale (5,9/100.000). 

- Trend temporale: diminuzione dal 2012 al 2020, aumento dal 2021 al 2023, stabilità nel 2024. 

 

2. Distribuzione Geografica 

- Più della metà dei casi sono stati segnalati nelle regioni: Lombardia n. 449; Lazio n. 361; Emilia-Romagna 

n.230; Campania n.198. 

- Incidenze HIV più alte: Lazio, Toscana, Emilia-Romagna. 

- Province con più diagnosi: Roma, Milano, Torino, Napoli. 

 

3. Dati Demografici 

- 79% maschi tra le nuove diagnosi HIV. 

- 20,8% donne tra le nuove diagnosi. 

- Età mediana alla diagnosi: 41 anni (maschi), 40 anni (femmine). 

- Fascia d’età più colpita: 30-39 anni (incidenza: 10/100.000). 

- 3 casi pediatrici. 

 

4. Modalità di Trasmissione 

- Trasmissione sessuale: 87,6% delle nuove diagnosi. 

- Eterosessuali: 46% 

- Maschi eterosessuali: 27,9% 

- Femmine eterosessuali: 18,1% 

- MSM (Maschi che fanno Sesso con Maschi): 41,6% 

- Persone che usano sostanze stupefacenti (IDU): 3,8% 

- Persone Straniere: 35,9% delle nuove diagnosi (di cui 55,6% per rapporti eterosessuali). 

 

5. Motivo del test HIV 

- 43,5% per presenza di sintomi o patologie correlate all’HIV. 

- 19,9% per comportamenti sessuali a rischio. 

- 12,9% per screening/campagne informative. 

- 6,7% per diagnosi di altra IST. 

 



6. Infezioni Recenti 

- Nel 2024, 17,1% delle nuove diagnosi HIV testate sono infezioni recenti (più alta negli MSM: 22,3%). 

- Diminuzione della quota di infezioni recenti rispetto al passato, aumento delle diagnosi tardive. 

 

7. Diagnosi Tardive 

- Aumento delle diagnosi tardive dal 2015. 

- Diagnosi AIDS tardive stabili intorno all’84%. 

 

Nel 2024, il 40,3% delle persone con una nuova diagnosi di infezione da HIV è stato diagnosticato 

tardivamente con un numero di linfociti CD4 inferiore a 200 cell/μL e il 59,9% con un numero inferiore a 350 

cell/μL. Una diagnosi HIV tardiva (CD4<350cell/μL) è stata riportata nel 66,5% dei maschi eterosessuali, nel 

61,0% delle femmine eterosessuali e nel 53,2% degli MSM. 

 

8. Diagnosi AIDS tardive e patologie 

- Patologie più frequenti alla diagnosi: polmonite da Pneumocystis jirovecii, infezione da Cytomegalovirus, 

Wasting syndrome. 

- Aumento delle diagnosi di AIDS con più di una patologia all’esordio. 

 

9. AIDS in Italia nel 2024 

- 450 nuove diagnosi di AIDS (incidenza: 0,8/100.000). 

- 83,6% delle nuove diagnosi AIDS riguarda persone che hanno scoperto l’HIV nei 6 mesi precedenti. 

- 79% delle persone con AIDS non aveva ricevuto terapia antiretrovirale prima della diagnosi. 

 

La sorveglianza AIDS riporta i dati delle persone con una nuova diagnosi di AIDS conclamata. Dall’inizio 

dell’epidemia (1982) a oggi sono state segnalate 73.717 nuove diagnosi di AIDS, di cui 48.356 deceduti 

entro il 2022. Nel 2024 sono state notificate 450 nuove diagnosi di AIDS pari a un’incidenza di 0,8 nuovi casi 

per 100.000 residenti. 

Il numero di decessi in persone con AIDS è rimasto relativamente stabile dal 2017 al 2020, è diminuito nel 

2021 per poi aumentare nel 2022 con 493 decessi. 

Il numero dei casi prevalenti di AIDS, ossia ancora viventi, al 2022 è pari a 24.790. 

 

10. Stima Persone con HIV in Italia 

- Circa 150.000 (intervallo: 130.000-170.000). 

- Prevalenza: 0,3% della popolazione residente. 

 

Per avere tutte le informazioni visitate il sito LILA Nazionale https://www.lila.it/it/hiv-e-dati/180-dati-aggiornati-

hiv-aids 

 

 

 

 

https://www.lila.it/it/hiv-e-dati/180-dati-aggiornati-hiv-aids
https://www.lila.it/it/hiv-e-dati/180-dati-aggiornati-hiv-aids


Attività di prevenzione rivolte alle popolazioni vulnerabili e di assistenza rivolte alle 

persone con HIV/AIDS e IST per rispondere alle loro necessità di natura sanitaria, 

psicologica e sociale 

 

Il servizio di helpline e centralino telefonico 

Nel 2025 le attività di centralino hanno mantenuto la disponibilità di due giorni settimanali con 197 telefonate 

ricevute. Chi ci ha chiamato sono in maggioranza sempre uomini (87%) ma con un piccolo incremento delle 

donne, di cittadinanza italiana in quasi il 98% dei casi. La frequenza di richieste di aiuto più alta si registra 

nella fascia di età 30-39 anni (38%), seguita da coloro che hanno tra 40 e 49 anni (24%). Il 50% delle 

persone riporta episodi accaduti in ambito di rapporti eterosessuali. Il 75% delle telefonate riguarda 

comportamenti non correlabili al rischio di prendere l’HIV, nel 10% dei casi riferiti a situazioni di vita 

quotidiana come strette di mano o uso di bagni pubblici e questo dimostra quanta necessità ancora vi sia di 

campagne informative serie e capillari. Vengono richieste soprattutto informazioni su trasmissione del virus e 

modalità di prevenzione (74%) e su test e periodo finestra (63%). Purtroppo rimane esigua la percentuale, 

poco più del 5%, che chiede informazioni in merito all’evidenza scientifica di U=U. 

I dati relativi alle telefonate, raccolti in forma anonima, vengono inseriti in un database nazionale che ogni 

anno LILA Nazionale pubblica in forma di report sul sito www.lila.it e vengono utilizzati per ottimizzare i 

servizi, creare materiali su specifici temi e capire come si sta evolvendo il mondo delle domande e richieste 

intorno all’HIV. 

Per migliorare la rilevazione della domanda e poter, quando necessario, inviare le persone a servizi 

opportuni sul territorio, abbiamo messo a punto una piccola guida ad uso interno degli operatori sulle 

modalità di accesso ai servizi e il riconoscimento delle situazioni che necessitano di tali informazioni. 

 

 

Informazione e prevenzione, incontri nelle scuole, centri giovani e carcere  

Sono proseguite le attività di informazione e prevenzione nelle scuole di Firenze, presso il Liceo “A. 

Gramsci” e l’Istituto “Ginori-Conti”.  

Presso il Liceo “A. Gramsci” abbiamo svolto anche quest’anno il PCTO con l’utilizzo della metodologia della 

peer education. Esso ha infatti previsto 5 incontri, di 2 ore ciascuno, con 20 ragazzi delle classi 4° sulle 

tematiche dell’educazione all’affettività, alla sessualità, al cambiamento in adolescenza, al consenso nelle 

relazioni e ai servizi territoriali, oltre che informazione su HIV e sulle IST. Di questi 5 incontri, 3 sono stati di 

formazione, 1 di preparazione dell’assemblea e 1 di assemblea tenuta dai ragazzi per le classi 3°.  

Presso l’Istituto “Ginori-Conti” si sono tenuti invece 4 incontri di 2 ore ciascuno (un incontro per classe) con i 

ragazzi delle classi 4°, coinvolgendo un totale di 80 studenti. Gli incontri hanno riguardato le tematiche 

dell’HIV e delle altre IST e dei contraccettivi.  

Tutti gli incontri si sono svolti con il massimo coinvolgimento dei ragazzi anche attraverso attivazioni, slides, 

giochi e video.   

Presso il Liceo “A. Gramsci” si è svolto anche il progetto EduforIST, promosso dall’Università di Pisa grazie a 

fondi del Ministero della Salute, che ha coinvolto in un percorso di Comprehensive Sexuality Education i 

ragazzi delle classi II, genitori e insegnanti ed è stato svolto anche presso la scuola secondaria di primo 

grado “Pescetti” di Sesto Fiorentino. EduforIST ha coinvolto all’incirca 80 ragazzi, mentre i ragazzi coinvolti 

in tutti i progetti scolastici dell’anno sono circa 180.  

http://www.lila.it/


Abbiamo collaborato, per il progetto EduforIST, con l’Ufficio di Promozione della Salute della ASL Toscana 

Centro.             

Infine, abbiamo partecipato in qualità di docenti per il seguente insegnamento: “Progettare e implementare 

un percorso di Comprehensive Sexuality Education con adolescenti”, all’interno del Corso di 

perfezionamento e aggiornamento professionale in “Progettazione e valutazione di percorsi di 

Comprehensive Sexuality Education”promosso dall’Università di Verona e Pisa, a.a. 2024/25. 

 

 

Servizio di gestione della diagnosi di HIV e supporto psicologico presso l’AOU Careggi 

 

Proseguono le attività di sostegno psicologico alla diagnosi. Sono state seguite nel 2025 n°4 persone per 

percorsi più o meno brevi e a frequenze diverse a seconda delle necessità. I contatti con l’equipe del reparto 

sono stati tenuti quando necessario per la buona riuscita del percorso di sostegno e sono state comunicate 

tutte le eventuali necessità e osservazioni riportate dai pazienti in merito al nuovo assetto organizzativo 

dell’equipe curante in un clima di reciproca collaborazione per assicurare la migliore presa in carico possibile. 

Quando impossibilitati per un periodo a frequentare l’ambulatorio i pazienti sono stati seguiti da remoto per 

non perdere la continuità. I colloqui effettuati in totale sono stati n°72. I rapporti con lo psicologo interno al 

reparto sono proseguiti regolarmente.  

 

Assistenza legale, distribuzione di prodotti forniti dal Banco Farmaceutico e da Unicoop Firenze 

 

Non abbiamo ricevuto nessuna richiesta di presa in carico per aspetti legali. 

Nel 2025 abbiamo partecipato alle raccolte alimentari promosse da Unicoop Firenze e dalla Fondazione “Il 

cuore si scioglie” che ci hanno permesso di distribuire pacchi alimentari ad una quindicina di nuclei familiari 

che supportiamo da tempo. Rimane attiva la distribuzione di farmaci da banco forniti dal Banco 

Farmaceutico. 

 

 

Attività di promozione di azioni volte a tutelare le singole persone e la collettività sotto il 

profilo della salute fisica, psichica, sociale e dei diritti attraverso una rete di opportunità, 

iniziative, strumenti e campagne informative nel pieno rispetto dei diritti umani 

 

 

Servizio di Test rapido per HIV, HCV e sifilide 

 

Nel 2025 è stata chiusa la convenzione con la ASL Toscana Centro per le attività di testing. 

L’attività del servizio test ha inoltre subito una temporanea riduzione a causa della chiusura della sede legata 

al trasloco e alla conseguente riorganizzazione logistica del servizio. In questo periodo sono stati effettuati 

14 test HIV e HCV. Parallelamente è stato avviato un lavoro di riorganizzazione delle attività e di 

rafforzamento delle collaborazioni con altre realtà del territorio, con l’obiettivo di garantire la continuità del 

servizio di testing e potenziare le azioni di prevenzione e informazione. 



È stata svolta comunque informazione sulla PrEP e sono stati suggeriti anche i percorsi di profilassi nelle 

situazioni in cui si sia rilevata la necessità. 

Ci auguriamo di poter riprendere appieno il nostro servizio il prima possibile. 

 

Formazione e convegni 

 

I volontari del gruppo scuole hanno partecipato in qualità di docenti per il seguente insegnamento: 

“Progettare e implementare un percorso di Comprehensive Sexuality Education con adolescenti”, all’interno 

del Corso di perfezionamento e aggiornamento professionale in “Progettazione e valutazione di percorsi di 

Comprehensive Sexuality Education promosso dall’Università di Verona e Pisa, a.a. 2024/25. 

Inoltre abbiamo contribuito alla formazione degli infermieri per l’AOU Careggi e dei medici infettivologi per la 

ASL Toscana Centro nell’ambito del corso “Prevenzione, diagnosi, cura e assistenza alle persone con 

malattie infettive AIDS l. 135/1990”. 

Abbiamo partecipato, nella persona della presidente, alla moderazione del congresso SIMaST tenutosi a 

Firenze “Infezioni sessualmente trasmesse 2.0: una gestione sempre più multidisciplinare”. 

Come gruppo di lavoro di sede abbiamo svolto formazioni on line per mantenere l’attenzione sul nostro 

benessere e spirito di gruppo, condividere la riorganizzazione dei servizi, gli obiettivi e l’andamento delle 

azioni in corso. 

 

Tavolo di coordinamento, Testing Week e WAD 2025 

 

Il tavolo di coordinamento si è svolto regolarmente insieme agli ETS, Comune di Firenze e Società della 

Salute per portare avanti insieme le attività di prevenzione attraverso l’offerta attiva del test HIV, HCV e 

sifilide sia presso le sedi delle diverse associazioni che grazie ai servizi di mobilità organizzati da CAT che 

hanno permesso il raggiungimento delle popolazioni più a rischio direttamente sul campo. Nella cornice del 

Fast Track abbiamo organizzato tutti insieme come ogni anno le due Testing Week e la giornata mondiale 

del 1 dicembre. Inoltre abbiamo collaborato al progetto “Test in the City” finanziato da Gilead che coinvolge 

tutte le Fast Track Cities Italiane e che ha l’obiettivo di testare popolazioni vulnerabili di migranti. 

Come LILA Toscana in occasione della WAD, abbiamo partecipato ad un convegno organizzato 

dall’Università di Pisa dal titolo «Non è solo una questione di sesso: genere, salute e servizi» e ad un 

incontro di informazione e prevenzione insieme a CAT e IREOS su richiesta dell’Associazione dei genitori di 

Legnaia nel quartiere dell’Isolotto.   

 

Canali di comunicazione 

 

Sono sempre presenti i nostri canali di comunicazione Facebook e Instagram. 

La pagina Facebook (https://www.facebook.com/lila.toscana.onlus/) ha continuato ad avere un incremento 

delle persone che la seguono arrivando a 922 followers.  

Il Profilo Instagram (https://www.instagram.com/lilatoscana/?r=nametag) è salito a 586 followers.  

Il sito è stato aggiornato modificando il contenuto interno delle pagine seguendo le novità delle attività. 

 

 

https://www.facebook.com/lila.toscana.onlus/
https://www.instagram.com/lilatoscana/?r=nametag


Rassegna stampa degli eventi 

 

https://europedirect.comune.fi.it/blog/european-testing-week-2025 

 

https://www.comune.firenze.it/novita/area-stampa/comunicati-stampa/prevenzione-hiv-e-hcv-dal-17-al-24-

novembre-la-european 

 

https://www.facebook.com/cittadifirenzeufficiale/posts/-european-testing-week-2025-a-firenze-date-luoghi-e-

iniziative-per-i-test-gratui/1302503975254175/ 

 

https://sds.comune.fi.it/dalle-redazioni/prevenzione-dal-19-al-26-maggio-torna-la-spring-european-testing-

week 

 

https://www.firenzedintorni.it/it/articolo/30622/firenze-aderisce-alla-european-testing-week-test-gratuiti-per-

hiv-ed-epatiti-dal-17-al-24-novembre-quattro-appuntamenti-in-citta-per-promuovere-prevenzione-e-diagnosi-

precoce-paulesu-importante-coinvolgere-soprattutto-i-giovani.html 

 

 

Per il 2026 vi aspettiamo. Potete crescere con noi e aiutarci nell’impegno per la salute di tutti e 

tutti !!!! 

 

 

LILA Toscana STAFF 

https://europedirect.comune.fi.it/blog/european-testing-week-2025
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https://www.comune.firenze.it/novita/area-stampa/comunicati-stampa/prevenzione-hiv-e-hcv-dal-17-al-24-novembre-la-european
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https://www.facebook.com/cittadifirenzeufficiale/posts/-european-testing-week-2025-a-firenze-date-luoghi-e-iniziative-per-i-test-gratui/1302503975254175/
https://sds.comune.fi.it/dalle-redazioni/prevenzione-dal-19-al-26-maggio-torna-la-spring-european-testing-week
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https://www.firenzedintorni.it/it/articolo/30622/firenze-aderisce-alla-european-testing-week-test-gratuiti-per-hiv-ed-epatiti-dal-17-al-24-novembre-quattro-appuntamenti-in-citta-per-promuovere-prevenzione-e-diagnosi-precoce-paulesu-importante-coinvolgere-soprattutto-i-giovani.html
https://www.firenzedintorni.it/it/articolo/30622/firenze-aderisce-alla-european-testing-week-test-gratuiti-per-hiv-ed-epatiti-dal-17-al-24-novembre-quattro-appuntamenti-in-citta-per-promuovere-prevenzione-e-diagnosi-precoce-paulesu-importante-coinvolgere-soprattutto-i-giovani.html
https://www.firenzedintorni.it/it/articolo/30622/firenze-aderisce-alla-european-testing-week-test-gratuiti-per-hiv-ed-epatiti-dal-17-al-24-novembre-quattro-appuntamenti-in-citta-per-promuovere-prevenzione-e-diagnosi-precoce-paulesu-importante-coinvolgere-soprattutto-i-giovani.html

